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Caro direttore, era certa' 
mente inesatto il titolo che 
'l'Unità» del 16 luglio ha 
dato al voto della Camera 
sulla religione nella scuola 
secondaria superiore: -In
segnamento della religione 
— L'obbligo è stato confer
mato: Il mattino stesso, 
ho, telefonato alla redazio
ne per far presente questa 
imprecisione; e Franco Fer
ri, capo-gruppo del PCI per 
la commissione Istruzione 
della Camera, ha inviato 
una lettera a •l'Unità», che 
non è stata pubblicata. 

Domenica 18 luglio è ap-

S arsa una lettera di Paolo 
ufalini che critica il reso

conto de -l'Unità; ma so
prattutto la posizione as
sunta dai deputati del PCI 
su tre punti: a) mancata 
consultazione dei compagni 
incaricati dalla segreteria 
del PCI di seguire le tratta
tive sul Concordato; b) in
coerenza politica in mate
ria così importante e delica
ta, che interessa -la pro
spettiva della democrazia e 
del socialismo»; e) impegno 
insufficiente nel ricercare 
*l'unità con i socialisti e le 
altre forze democratiche». 

Sul primo punto, temo 
che il compagno Bufalini 
abbia dimenticato che mi 
rivolsi proprio a lui, per 
prospettargli le eventuali 
implicazioni concordatarie 
del testo di legge sulla scuo
la secondaria, e per chie
dergli a che punto fosse la 
trattativa. Mi rispose che 
era ferma da lungo tempo, e 
che non c'era nessuna novi
tà in vista. Le diverse ver
sioni del nuovo Concordato, 
ormai storiche, e da noi tut
ti giudicate inaccettabili 
perché -costituivano gravi 
passi indietro», come con-

Sull'insegnamento della religione nella scuola media superiore 

Giovanni Berlinguer risponde 
alla lettera di Bufalini 

ferma Bufalini, sono state 
tenute costantemente pre
senti dai nostri deputati. 
Comunque, è vero che un 
maggior coordinamento 
della direzione politica è 
necessario nel PCI in tutti i 

.campi. 
Sul secondo punto, l'in

coerenza c'è stata: ma nella 
maggioranza, e soprattutto 
nei partiti laici (PSI, PSDI, 
PRl). Non mi riferisco sol
tanto alla linea generale, 
che è passata da una critica 
esasperata verso di noi per 
ogni accordo con la Chiesa 
(per il Concordato) e con la 
ÙC (per l'attività legislati
va) alla ricerca altrettanto 
esasperata di ogni compro
messo. Mi riferisco specifi
camente alla legge sulla 
scuola secondaria, articolo 
3. 

I fatti sono questi: il 25 
febbraio di quest'anno il re
latore DC Casati proponeva 
a nome della maggioranza il 
seguente testo: -L'esercizio 
del diritto di usufruire dell' 
insegnamento della religio
ne è disciplinato in confor
mità alle scelte indicate da
gli studenti o dai loro geni
tori». , 

II compagno Ferri espres
se subito, insieme a qualche 

riserva formale, un apprez
zamento positivo. Ma l'arti
colo fu accantonato per le 
critiche -da destra» (o dal
l'alto?) e il 19 maggio lo 
stesso Casati presentò un 
nuovo testo, anch'esso con
cordato con PSI, PSDI, PRI 
e PLI, nella seguente for
mulazione: -L'esercizio del 
diritto di usufruire dell'in
segnamento della religione 
è regolamentato in forme 
che garantiscano il rispetto 
della libertà di coscienza e 
non diano luogo a discrimi
nazioni». 

Sfido chiunque a spiega
re che cosa significa questa 
frase. Mentre prima si par
lava di una scelta, ora no. 
Infatti nella discussione in 
aula (15 luglio) l'equivocità 
della nuova formulazione 
balzò in evidenza dalle op
poste interpretazioni che 
ne dettero gli oratori della 
maggioranza: -E chiaro che 
la religione è facoltativa». 
dissero PSI, PSDI e PRI. -E 
evidente che la religione è 
finalità dell'istruzione per 
tutti, salvo a chiedere l'eso
nero», commentarono i DC. 
Ci parve, in sostanza, che 
ogni partito governativo 
tentasse, più che di fare 
una legge chiara e applica

bile, di appagare verbal
mente il proprio elettorato, 
come avviene in troppi 
campi. 

Il nostro emendamento 
— -L'insegnamento della 
religione è impartito su ri
chiesta degli interessati» — 
era invece chiarissimo; 
coincideva sostanzialmente 
con la formula ricordata da 

; Bufalini per le trattative 
del Concordato, secondo cui 
-all'inizio dell anno scola
stico gli interessati dichia
rano se intendono o no av
valersi dell'insegnamento 
religioso nella scuola»; mi
gliorava anzi la procedura, 
per evitare che un questio
nario -sì-no» potesse essere 
usato per fini o controlli im
propri. La maggioranza ha 
respinto la nostra tesi, ma 
siamo riusciti a ottenere: a) 
che circa la metà dei depu
tati socialisti e -laici», fra i 
pochi in verità presenti, vo
tassero con noi; b) che il mi
nistro Bodrato facesse una 
dichiarazione esplicativa, 
un po' meno equivoca del 

.testo approvato; e) che la 
delega al ministro fosse 
condizionata a una parere 
del Parlamento, che dovrà 
perciò ridiscuterne. Prima, 
la delega era senza limite, 

pur essendo l'insegnamento 
della religione materia di ri
levanza costituzionale e in
ternazionale. 

Sul terzo punto, cioè le 
possibilità maggiori o mino
ri di un accordo con il PSI, 
trascrivo la cronaca della 
seduta della Camera da -La 
Stampa» del 16 luglio: -I 
socialisti, ma anche i repub
blicani, erano stati tentati a 
lungo ieri di far passare l'e
mendamento presentato 
dal PCI, PR, PDUP e indi
pendenti di sinistra. L'in
tervento in aula del comu
nista Ferri, che li aveva in
vitati ad impegnarsi nella 
battaglia di principio per 
rendere facoltativo l'inse
gnamento di religione, era 
stato persuasivo. Ancora 
nel pomeriggio pareva che il 
PSt avrebbe scelto, in que
sta materia, di votare con 
comunisti e radicali. Ma i 
democristiani hanno conge
lato ogni dissidenza nella 
maggioranza dicendo che se 
passava l'emendamento del 
POI sarebbe saltata l'intera 
riforma della scuola secon
daria superiore». 

L'unica . imprecisione •• è 
che la DC non ha fatto que
sta minaccia. Ma si sa; 
quando si accetta che la col

laborazione governativa > 
con questo partito sia l'uni
ca scelta possibile, è facile , 
abbandonare princìpi, tra- ' 
dizioni, volontà di lotta. •. 

Aggiungo che da quando .;• 
(quanti decenni or sono?) si V 
cominciò a parlare di revi- -
sione del Concordato, vi so- ; 
no stati profondi mutamen- " 
ti nell'opinione pubblica e 
nel mondo cattolico. I due 
referendum hanno segnato 
il consolidamento dello spi
rito laico nella popolazione. 
Tra i cattolici è in corso, 
proprio sull'insegnamento 
della religione, una discus
sione critica. L'esperienza 
attuale è considerata nega
tiva sia per fini catechistici 
che morali e culturali; e si 
punta piuttosto a far cono
scere « fenomeno religioso 
come parte dei programmi 
di storia, filosofia, lettera
tura, arte, eccetera. L'insi
stenza della DC e l'appro
vazione dei -laici» verso la 
tradizionale -ora di religio
ne» appare perciò come una 
battaglia di retroguardia; e 
noi dobbiamo ricercare sì un, 
accordo, ma stando al passo 
con i tempi. Ci siamo mossi 
su questa linea affermando 
che lo Stato non deve essere 
ideologico, e criticando nei 
paesi socialisti l'insegna
mento obbligatorio del mar
xismo (che non ha certo gio
vato alla sua creatività ed 
efficacia). Per coerenza, 
dobbiamo chiedere in Italia 
di non insistere per inse
gnare più o meno coattiva
mente la religione. 

Tra l'altro, gli effetti cul
turali di un dovere imposto 
sono sempre paradossati; 
più cattolici in Polonia, e 
più atei in Italia. 

• Giovanni Berlinguer 

Da oggi riprende alla Camera la discussione sulla riforma della scuola superiore 

i ii io: i tre articoli già approvati 
Prevista entro la fine della settimana la votazione finale - Struttura unitaria, formazione comune nel biennio, insegnamento 
della religione: questi i ; punti sui quali la maggioranza governativa non ha accolto le proposte di modifica della \ legge 

ROMA — Da oggi riprende alla 
Camera l'esame del testo di ri
forma della scuola secondaria 
superiore. Il dibattito è fermo 
all'esame dell'articolo 4 dopo 
che, la ecorsa settimana, sono 
stati approvati, con alterne vi
cende, i primi tre articoli della 
legge. 

L'articolo 1 è stato approva
to a larga maggioranza da uno 
schieramento che ha visto favo. 
reyole anche il Pci/hTelPartico! 
lo. ai. precisano le finalità della, 
scuola superiore riformata che 
si propone di assicurare una 
formazione culturale e profes* 
Bionaie di base, formazione che 
deve poter consentire tanto 1' 
inserimento nel mondo del la
voro quanto l'accesso agli studi 
superiori. Inoltre, ed è il punto 
«b» dell'articolo.la nuova scuola 
si propone l'acquisizione di un 
più alto livello di conoscenza e 

di capacità critiche, tenendo 
presenti le esigenze del pieno 
sviluppo della personalità degli 
studenti e la loro partecipazio
ne alla vita democratica. Quan
to enunciato dall'articolo 1 è si
curamente soddisfacente a co
ronamento di anni di dibattito 
sulla necessità di una scuola 
moderna realmente unitaria 
nell'articolazione degli studi. 

Questa struttura, unitaria 
viene precisata" nell'articolo 2, 
articolo che è stato, approvato 
dalla maggioranza governativa 
con il voto contrario della Sini
stra indipendente, del Pei, del 
Pdnp e del Partito radicale, che 
avevano presentato emenda
menti che non sono stati accol
ti. L'articolo dice che la nuova 
scuola secondaria sostituisce 
tutti i tipi di scuola ora esisten
ti «salvo quanto disposto al suc
cessivo articolo 30». Articolo 

che mantiene in vita, delegan
do al governo i criteri per la tra
sformazione, gli istituti profes
sionali di Stato. Resta, dunque, 
con questa formulazione, un ti
po di scuola sottratto alla rifor
ma e, è lecito supporlo, di serie 
B. 

Ancora, l'articolo 2 afferma 
che l'intera scuola superiore, 
che avrà durata quinquennale, 
ha una struttura unitaria arti
colata iin indirizzi per aree di 
professionalità. Tuttavia, subi
to dopo, il testo aggiùnge che il 
primo e il secondo anno «favori
scono l'orientamento» e «verifi
cano la scelta di indirizzo effet
tuata dagli studenti all'inizio 
del primo anno». Più avanti si 
dice che «al termine dèi primo 
anno la scelta di un diverso in
dirizzo comporta la frequenza 
di corsi integrativi prima dell'i
nizio del secondo anno». 

Gli emendamenti presentati 
dal Pei e da altre forze della 
sinistra tendevano a ristabilire 
l'equilibrio di una reale unita
rietà sopprimendo il riferimen
to all'articolo 30 e ribadendo 
che i primi due anni devono es
sere tutti intesi come «area co
mune», per favorire una forma
zione uguale per tutti senza ca
nalizzazioni obbligate, mentre 
tutte le «scelte di indirizzo si 
compiono all'iniziò del terzo 
anno e sono modificabili attra
verso prove integrative all'ini
zio degli anni scolastici succes
sivi». Nessuno degli emenda
menti sostanzialmente miglio
rativi in questo senso è stato 
però, come dicevamo, accolto. 

La Camera è poi passata all' 
esame dell'articolo 3, articolo 
nel quale si dice subito che «1* 
insegnamento della religione è 
assicurato'nel quadro delle fi

nalità della scuola secondaria 
superiore». Segue una formula-. 
zione: «L'esercizio del diritto di ' 
usufruire dell'insegnamento 
della religione è regolamentato 
in forme che garantiscano il ri
spetto della libertà di coscienza 
e non diano luogo a discrimina
zioni». 

Formulazione apparsa ambi
gua a tutti, tant'è vero che la De 
l'ha interpretata come «obbli
go»'per tutti, tranne per chi" rie 
chiede l'esonero; Psi, Psdi, Pri, 
invece, l'hanno letta in chiave 
di' «scélta facoltativa». Sinistra 
indipendente, Pdup, Partito 
radicale e Partito comunista 
hanno presentato emendamen
ti. Quello del Pei chiedeva che 
l'insegnamento della religione 
fosse impartito «su richiesta de
gli interessati». La maggioranza 
di governo, seppur con non po
che perplessità fra i laici, ha re

spinto l'emendamento. Da qui 
il voto, contrario all'articolo, di 
comunisti e delle altre forze ci
tate. •••' ••-'•••'•- • - . . ; • •-

Da oggi si riparte e l'intento 
è quello di concludere la vota
zione entro la settimana. Impe
gno lodevole, che di situazioni 
di stallo e di rinvìi questa legge 
ne ha conosciuti fin troppi. 
Non dimenticando però che al 
Paese, ai giovani, serve una 
«buona» riforma, non una rifar*. 
ma qualunque. . 

, Maria Giovanna Maglie 

I senatori del gruppo comunista so
no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di mercoledì 21 luglio (Cassa 
Mezzogiorno a Com. Inquirente). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad 

essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduta pomeri
diana di martedì 20 luglio. . 

L'annuncio dell'iniziativa ieri a Palermo 

Comiso: «cantiere di pace» 
accanto alla base Cruise 

Dal 28 luglio al 7 agosto una fìtta serie di manifestazioni per 
presidiare la zona dove a ottobre dovrebbero cominciare i lavori 

'• Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un «cantiere 
di pace» accanto al «cantiere 
di guerra* sta per sorgere a 
Comiso in previsione dell'av
vio, a ottobre, dei lavori del 
primo lotto di costruzione 
degli uffici e degli alloggi 
delia juper-base missilistica 
Cruise. L'hanno annunciato 
ieri mattina a Palermo i rap
presentanti del coordina
mento regionale dei comitati 
per la pace della Sicilia, gli 
stessi che hanno raccolto e 
consegnato al governo un 
milione di firme in calce alla 
petizione, con la quale si re
clama la sospensione dell'in
stallazione. 

Il cantiere, che già nelle 
prossime ore verrà allestito, 
mira a preparare, vicino all' 
aeroporto «Magliocco*. pre
scelto come sede della base, 
un grande «campeggio inter
nazionale pacifista* che dal 
28 luglio al 7 agosto presldie-
rà simbolicamente tutta la 
zona con una fitta serie di 
manifestazioni, dibattiti e 
spettacoli. 

Per lunedì è previsto da 
tutta Italia e da varie località 
europee, l'arrivo dei parteci
panti al campo, che si svol
gerà in una grande area di 4 
mila metri quadrati, al con
fine tra 1 territori comunali 
di Comiso e di Vittoria. Mar-
tedi avrà inizio 11 «presidio» 
vero e proprio con la parteci
pazione dì parlamentari ita
liani ed europei, dirigenti po
litici, esponenti del mondo 
della cultura. Hanno già a-
derlto, il segretario naziona
le della FOCI, Fumagalli, U 
deputato europeo comuni
sta, Pancrazio De Pasquale, 
Cmflero e Luciana Castellina 
del PdUP, 1 dirigenti regiona
li delle ACLX Qucclone e Ca-
pltummlno, 11 preside della 
facoltà di Magistero dell'U

niversità di Palermo, Pugli-
si. Alle 19 di martedì, nel 
Teatro comunale di Comiso, 
si svolgerà un dibattito sul 
tema: «Centralità di Comiso 
nell'area mediterranea, co
me punto di incrocio tra Est-
Ovest e Nord-Sud*. 

Mercoledì 28, alle 20, in 
piazza Fonte Diana, è pro
grammata una manifesta
zione contro l'aggressione i-
sraeliana del Libano, e per 1' 
immediato riconoscimento 

Rimpasto 
nella Giunta 

Emilia 
Romagna 

BOLOGNA — Rimpasto 
nella giunta regionale PCI* 
PDUP della Emilia-Roma
gna. Il consiglio lo ha ratifi
cato ieri mattina. I cambia
menti sono tutti intemi alla 
delegazione comunista. Si 
sono, infatti, dimessi dai ri
spettivi incarichi di assesso
rato il compagno Ivanoe 
Sensini (Bilancio e Affari 
generali) e il compagno E-
milio Severi (Industria, Ar
tigianato, Cooperazione e 
Lavoro). Il primo Io ha fatto 

Sr motivi di salute a fronte 
n'accresciuta gravosità 

del lavoro, 0 secondo perché 
designato dal gruppo del 
nostro partito a presidente 
della prima commissione 
consiliare Bilancio e Pro
grammazione, in sostituzio
ne del compagno Augusto 
Barbera divenuto deputato 
in seguito, alla scomparsa 
del compagno Flavio Colon
na. NeDa giunta regionale 
Emilia-Romagna entrano i 
compagni Renato Albertini, 
che Tu nel passato vice-sin
daco di Panna, e Giorgio A-
lessi, fino a qualche anno fa 
segretario della federazione 
comunista di Rimini. 

dell'OLP da parte del gover
no italiano. Interverranno 
rappresentanti ' dell'OLP e 
del Movimento pacifista i-
sraeliano. Nel corso della 
manifestazione si raccoglie
ranno fondi e medicinali per 
il popolo palestinese. , 

Da giovedì a sabato, pres
so il campo operativo, si 
svolgeranno dibattiti sulle 
prospettive del movimento 
per la pace e verrà discussa 
la proposta dell'istituzione di 
un organismo internaziona
le di documentazione e ricer
ca per la pace e i diritti uma
ni. 

Domenica 1° agosto, si 
svolgerà un incontro di poeti 
per la pace. Dal 2 al 5 agosto, 
presso il «campo sportivo» 
sono previsti seminari sui te
mi «Pace, mafia e sviluppo», 
le «Zone denuclearizzate, le 
forme di lotta non violente», 
la «Riconversione dell'indu
stria bellica». 

Venerdì 6, ad altro presidio 
simbolico davanti l'aeropor
to «Magliocco», in occasione 
dell'anniversario della stra
ge nucleare di Hiroshima, 
parteciperanno esponenti 
dei movimenti per la pace 
europei; lo stesso giorno, 
presso 11 campo, si svolgerà 
un seminario sul. tema «Bi
lancio e prospettive del mo- ; 
vimenti per la pace in Euro- ; 
pa». 

Nella giornata conclusiva 
del campo internazionale, 
sabato 7 agosto, in occasione 
dell'anniversario della deci
sione del governo italiano di 
installare la base missilistica 
a Comiso, a piazza Fonte 
Diana, si terrà una manife
stazione per ribadire la vo
lontà di pace del popolo sici
liano e la richiesta della so
spensione del lavori di co
struzione della base. 

ROMA — Un particolare detta recente manifestazione per la pece 

Carovigno (Bari): il PCI +\,29/o 
Sconfitta la giunta DC-PSDI 

BARI — Le elezioni per il rinnovo del consi
glio comunale a Carovigno, importante cen
tro di 15 mila abitanti in provincia di Brindi
si, hanno fatto segnare un incremento in voti 
e in percentuale del PCI, passato dal 26,9% 
delle precedenti amministrative del 1978 al 
28,07%. Il PCI ha conservato i suoi 9 consi
glieri. La Democrazia cristiana pur perdendo 
1*1,11% — scende al 33,67% —, mantiene in
variato 11 numero dei consiglieri che erano 
l i . Anche il MSI, passato dal 4,25% al 3,10%, 
conferma il suo seggio. In diminuzione sia il 
PSI, che con 1*8,81% perde lo 0,42% e un seg
gio (da 3 a 2 consiglieri), sia 1 socialdemocra
tici che con 1115,66% perdono il 4,6% e uno 

dei sei consiglieri che avevano.- ' - '•' ~~: \ 
Esce sconfitto in sostanza il bicolore DC-

PSDI che aveva governato Carovigno negli 
ultimi quattro anni. Una amministrazione 
sostanzialmente inefficiente i cui metodi 
hanno messo in crisi lo stesso equilibrio in
terno al partito dello scudocrociato che ha 
determinato un anno fa l'uscita di due consi
glieri dal partito di maggioranza relativa. La 
•rottura* portò prima alla crisi di giunta, poi 
al commissariamento e infine alle elezioni 
anticipate. I due transfughi dalla DC hanno 
dato vita ad una lista, «Cattolici democrati
ci», che ha raccolto In queste elezioni 117,66% 

'del voti e 2 seggi. 

lETTffi 

Il vizio di scrivere 
ciò che si presume 
gradito al lettore 
Egregio direttore. 

leggo con piacere sull'\Jn\\h di articoli 
autocritici dovuti a vari giornalisti pentiti 
per aver trattato con sufficienza la naziona
le di calcio italiana prima delle vittorie sul
l'Argentina e sul Brasile. 

Purtroppo questo grave vizio, diffuso in 
tutta la stampa del mondo, non riguarda 
solo gli avvenimenti sportivi ma anche ar
gomenti più impegnativi come la politica, 
la cultura, la vita sociale. -

Sarebbe da ipocriti non voler considerare 
un giornale come un prodotto commerciale 

, qualunque. Se non si vende, fallisce. È 
quindi inevitabile che bisogni occuparsi di 
temi che siano di interesse per il pubblico 
dei lettori. Questi temi varieranno ovvia
mente secondo l'indirizzo politico o cultu
rale del giornale. 

Affrontare i temi che interessano i lettori 
non significa però essere servili al punto da 
non presentare più la realtà obiettiva {com
pito molto impegnativo e non sempre rag
giungibile nemmeno se si vuote riferire in 
perfetta buonafede, perchè molti fatti reali 
possono sfuggire -a caldo» al redattore). 
Basta comunque attenersi quanto più pos
sibile allo stato obiettivo dei fatti. 

Il vizio giornalistico consiste invece in 
questo: non riferire ciò che realmente avvie
ne ma scrivere ciò che si presume che il 
lettore voglia leggere. Se il "grande pubbli
co» vuole la testa di Bearzot su un piatto 
d'argento, eccola! Se il -grande pubblico» 
cambia parere, Bearzot ridiventa il degno 
successore di Vittorio Pozzo. 

• Si può promuovere il -prodotto commer-
. date» giornale pur educando il pubblico. 

Infatti i migliori lettori vogliono proprio 
questo: colmare con il giornale le loro lacu
ne culturali. Soprattuto quelli per i quali il 
giornale rappresenta l'unico mezzo di in
formazione scritto, non potendo acquistare 

. libri per motivi di carenza economica. 
FRANCESCO FISCHER 

(Bologna) 
.;-•-•, . >''t;r.y ', • ' • - ' . . •'.••.-.. ' >, • 

Il «rigore» mancato 
dalla squadra (fiscale) 
di Spadolini 
Cara Unità, 

dopo la vittoriosa prestazione della na-
• zionale di calcio al Mundial, qualcuno si è 
\ lasciato per un attimo andare ed ha creduto 
1 che nel nostro Paese potesse diffondersi un 

benefico costume di efficienza e serietà an
che in più ampie accezioni. 

Il nostro' caro Presidente Pertlni aveva 
• tenuto a sottolineare che-vivevamo soltanto 
' uri dì ài festa. Invece il Presidente del Con
siglio ha voluto trovare altri éignifìcati. 
promettendo analogo -giocò di squadra» 
anche nelle.più alte istituzioni dello Stato. 

In effetti il gioco di squadra, i nostri mi
nistri. quando l'han fatto hanno ottenuto 
risultati ben discutibili, se non chiaramente 
disegno opposto agli interessi dello Stato e 
a quelli delle classi meno abbienti. 

Per quanto riguarda il settore delle Fi
nanze. un mese fa. altri s'erano illusi che un 
nuovo modo di far giustizia avesse portato 
nelle patrie galere nientemeno che Sophia 
Loren. Lo stesso Capo dello Stato non ha 
battuto ciglio: nessuna pietà l'attrice. 

Tale quadro divenia oggi patetico ed of
fensivo oltre che per Sophia Loren anche 
per tutti gli onesti cittadini che devono ras
segnarsi a subire un regime che, nei fatti, è 
del tutto simile a quelli del Quarto mondo: 
il governo dell'-emergenza morale», con un 
ministro delle Finanze socialista, ha varato 
infatti il condono fiscale. Ma non è tutto. 
Subdptamente vi è stata agganciata un'o
blazione che assume la funzione di vera e 
propria amnistia per i reati fiscali 

Che una legge sul condono fosse in can
tiere lo sapevamo tutti, eppoi si sa che ri
corre almeno una volta ogni 10 anni a mo' 
di gestione borbonica. Tale prassi è la co
stante di una volontà prevaricatrice sul det
tato costituzionale in materia di giustizia 
tributaria ed uguaglianza contributiva. Ma 
questa volta il governo dell'emergenza mo
rale è andato oltre: ha voluto cancellare 
innumerevoli reati tributari e penali per 
premiare i felloni che han fatto dell'inizia
tiva privata vile strumento di asocialità. 

Allora, presidente Spadolini, il suo go
verno della decantata emergenza morale 
assomiglia, ad essere buoni, agli -azzurri» 
del l'tempo detta finale di Madrid: rigore 
mancato compreso. 

P.V. 
(Milano) 

Sarà un divertimento... -
ma credete che si siano 
divertiti i brasiliani? 

: Cara Unità ; . ' 
un cronista calcistico si è chiesto, fra V 

ammirato e rautocritico. -perché a Barcel
lona VItalia s'è desta». È uno dei fanti la
sciatisi risucchiare dall'onda dei non ad
detti ai lavori, di quelli che insistono a par
lare di calcio come d'uno spettacolo o di
vertimento. Che non hanno ancora afferra- • 
io. cioè, che il calcio, specie a livello di 
Mundial (o di scudetto o ai Coppa europea) 

. è una contesa, uno scontro, un combatti
mento; e non hanno capito che i giocatori in 
campo debbono badare alla classifica e non 
alla platea. 

A proposito di divertimento, vorrei sape
re quanto si sono -divertiti» i brasiliani nel-

' l'assistere alla più straordinaria partita del 
torneo: Italia-Brasile. Non si sono -diverti-

' ti» nemmeno gli italiani, più d'uno dei qua
li ha seguito il finale chiudendo gli occhi e 
trattenendo il fiato. Giusto è parlare di 
passione, di tensione, di emozione. Ci si di-

t verte, tutt'al più. ad una partita di bocce. 
non ad un incontro di calcio che abbia una 
grossa posta in gioco. È ovvio che mi riferi
sco alle grandi masse di appassionati e -ti
fosi». 

Io dico che -TItalia s'è desta» a dispetto 
di quanti, sapientonissimi. reclamavano P 
estromissione di Rossi, di Tardelli. di Zoff 
nonché di Bearzot: di quelli, precisamente, 
che avevano sentenziato condanna fin dalla 
partitella di Braga, ignorando, o fìngendo 

\ di ignorare, che nessuna squadra, nemmeno 
> la più titolata, va mai al di là d'un minimo 
• impegno nelle partite d'allenamento, E poi 
j più avanti ignorando quella specie di 'legge 
( maligna» che scorna anche i più forti squa

droni contro la mediocre formazione (vedi 
Camerun) schierata a massiccia difesa. 

E il sollucchero dei tanti gol, superficia-
lismo calcistico che abbassa il grande gioco 
a livelli oratoriali? Dai cronisti sportivi 
vorremmo più giudizi, valutazioni e criti
che sugli effettivi valori e significati del 
calcio, non divagazioni divertentistiche. 
Meno superficialità e più competenza, per 
dirla chiara, anche se elargita col cordiale 
distacco che lo sport esige. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Tutti i suoi abbracci 
per quel ragazzo 
Cari compagni, 

giovedì 8 luglio /'Unità riportava in pri
ma pagina una foto: vi si vedeva qualche 
giocatore italiano dei Mondiali che stava 
sorseggiando, presumo, una bibita fresca; 
si intravedeva un terrazzo abbacinante, un 
lampioncino, e sullo sfondo un albero. 

I ragazzi azzurri avevano calzoncini 
chiari e, a dorso nudo, si stavano diciamo, 
ritemprando. In primo piano invece un gio
vane (pure lui) cameriere stava servendo i 
rinfreschi, vestito di tutto punto, come si 
conviene nella buona società, cioè di nero 
col suo bravo cravattino. Immagino, con 
tutto quel calore, come doveva sentirsi. Ma 
già, ad ognuno il proprio ruolo. 

Io però non posso fare a meno di pensare 
in che condizioni disumane lavorino ancora 
tanti giovani che a volte giudichiamo male. 

A questo cameriere tutti i miei abbracci e 
un augurio di una divisa chiara e leggera. 

SILVIA TUNESI 
(Bologna) 

In concreto, essi sono 
contro la partecipazione 
dei comunisti al governo 
CVira Unità. 

è da mercoledì sera, 7 luglio, quando il 
compagno Berlinguer a Tribuna politica Ita 
detto che non pronuncerà più l'espressione 
-compromesso storico» in seguito alla 
strumentalizzazione che ne viene fatta di
storcendo il vero significato, che ci sto pen
sando. 

Capisco perfettamente il compagno Ber
linguer quando la propaganda insistente, 
intesa a stravolgere il significato delle pa
role, lo costringe a continue rinnovate ter
minologie per spiegare il significato di una 
linea politica: ma sarà necessario, e il com-

., pugno Berlinguer lo fa, ricordare che siamo 
stati nel 1944 in un governo che andava dai 

• comunisti ai monarchici perchè avevamo e 
abbiamo il senso dello Stato; e che più tar
di, quando si doveva lavorare insieme a tut
te le forze della Resistenza in un governo 
per la ricostruzione vera, siamo stati co
stretti all'opposizione perchè una ricostru
zione sana dell'Italia avrebbe evitato il pre
valere di interessi scandalosi sul piano poli
tico ed economico, che più tardi hanno de
terminato buona parte della rovina del 

. Paese. 
La verità è che quelli a cui dà fastidio 

l'espressione -compromesso storico» do
vranno imparare a tradurne il vero signifi
cato spiegando che, in parole concrete, sono 
contro la partecipazione dei comunisti al 
governo del Paese. 

Mi si permetta di credere che la governa
bilità dell'Italia passa attraverso la colla
borazione delle forze delta Resistenza co
stituite dalle componenti di ispirazione co
munista, socialista e cattolica, in grado di 
coinvolgere altre forze laiche che pure sono 
state presenti nella Resistenza italiana. 

Questo era e resta il compromesso sto
rico. . 
• Buon lavoro ai compagni che lavorano in 
questa direzione e un invito a quelli che 
sono un po' troppo teorici e meno presenti 

. tra la gente, a convincersi che te classi lavo
ratrici ci capiscono meglio quando parlia
mo direttamente con loro, invece che al te
lefono. . . - -

BRUNO ZEMINIANI 
(Porto Tolle - Rovigo) 

Anche in questo campo' 
il PCI difensore 
dei diritti umani 
Cara Unità, 

voglio esprimere il mio ringraziamento 
al Partito per la posizione presa presso il 
Consiglio mondiale della Sanità dal prof. 
Giovanni Berlinguer, esperto in materia. 
sull'abolizione del concetto di malattia 
mentale riguardo all'omosessualità. 

là. da giovane omosex iscritto al Partito. 
sono orgoglioso verso altri miei amici omo-

' sex democristiani, socialisti, che il PCI sia 
air avanguardia dei diritti umani, certa
mente più di altri partiti che si dicono rifor
misti, o rivendicano affinità nordiche; an
che per gli esempi dati da alcune ammini
strazioni di sinistra come Bologna, Torino. 
Roma. 

Detta presa di posizione, ha lo scopo di 
aumentare la dignità umana, migliorare la 
convivenza civile diminuendo il vizio ste
reotipato da ghetto, le quotidiane violenze 
fìsiche, le violenze morali, l'emarginazione, 
il ricatto, il suicidio: e l'omicidio facile (ve
di Pasolini). 

LETTERA FIRMATA 
(Como) 

Aveva informato 
Caro Macaluso. 

leggo sull'Unità del 16 luglio a pagina 6. 
in un servizio riguardante il voto della 
Commissione bicamerale per la riconver
sione industriale e per le PP.SS.. che l'ordi
ne del giorno delta maggioranza DC-PSI-
PRI-PSDI sarebbe prevalso per la mia as
senza al momento del voto. 

Devo precisare quanto è già noto ai com
missari comunisti della Commissione: a) 
ero presente alla seduta ed anzi ho formu
lato io il testo conclusivo del documento 
della maggioranza che. in questa parte, ha 
ottenuto il voto di tutti i gruppi, compresi i 
comunisti, con l'eccezione del rappresen
tante del MSI; b) che mi sono dovuto assen
tale successivamente per impegni non diffe
ribili; e) correttamente ho informato, pre
ventivamente, il compagno Margheri che a-
vrei votato il documento della maggioranza 
che nella sostanza coincideva con il docu
mento presentato il giorno precedente da 
Margheri e che io avevo sottoscritto. 

sen. ROBERTO SPANO 
(Roma) 


